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caso di disturbo alla quiete pubblica i carabinieri
della stazione di Petrignano, all'interno di un bar
lungo la strada statale 75, sulla quale stavano transi
tando per il normale servizio di pattuglia. All'inter
no, un pregiudicato di 40 anni, D.B., che, avvicinato
tra i clienti che stavano tenendo un comportamento
rissoso e rumoroso all'interno dell'esercizio, è stato
arrestato dopo aver tentato, con la forza, di sottrarsi
alle verifiche condotte dai militari. Sono previsti per
questa mattina i tre processi per gli altrettanti arresti,
che avranno luogo per direttissima davanti al giudice.

Operazione dei carabinieri
Della stazione di Cannara

stato identificato come evaso dagli arresti domiciliari,
che doveva scontare nella sua residenza all'interno
del comune. Sono dovuti invece intervenire in un

aveva effettuato sui fili che forniscono elettricità al
condominio. Il reato, come accertato, si protrae già
da tempo, da quando cioè l'uomo ha subito l'interru
zione del servizio erogato nel proprio appartamento a
causa di morosità nel pagamento delle bollette. Du
rante il servizio, gli uomini del maresciallo Valente
hanno avuto a che fare anche con un altro pregiudica
to, rintracciato nella serata di martedì. I:uomo, N.P.,
di 38 anni, è stato avvistato dalla pattuglia in servizio
durante un normale controllo per le vie del centro
storico; il pregiudicato è stato bloccato dopo essere

CANNARA (v. a.J - Ruba l'elettricità al condominio,
con un allaccio abusivo, dopo che gli hanno staccato
la corrente. Un macedone di 32 anni, S.R., pregiudi-

I cato, è stato arrestato per il reato poco frequente, ma
ciononostante esplicitamente disciplinato nel codice
penale, di "furto continuato dell'elettricità". I carabi
nieri della stazione di Cannara hanno fatto ieri matti
na il loro ingresso nell'abitazione di via Baglioni 58,
nel centro del comune cannarese, dove l'uomo risie
de, e hanno disposto alcune verifiche, a seguito delle
quali è stato scoperto l'allaccio abusivo che l'uomo

i CannaraPregiudiado, aveva subito l'interruzionedel servizioperebè nonpagava la bolletta. Nel comprensorio anchealtridue arresti

I Ruba l'elettricità al condominio

Dopo la chiusura del circolo Arci nessuna alternativa

Giovani eanziani smarriti
Manca unpunto aggregativo in centro

Via Alessi, asfalto da migliorare

I lavori si fermano
ma la strada continua

Eanche le buche

Asfalto
da migliorare
Come si può
notare
anche questo
tratto ha
bisogno di una
"modernizzata" ,
anche se
non è ancora
previsto

per gli attestati individuali, sfidandosi nelle batte
rie di misti, rana e stile libero.
Per i non vedenti un obiettivo importante: le classi
ficazioni per i mondiali di Pechino.

Paraolimpico Il comitato al municipio

ASSISI (v.a.) - Nonostante il maltempo, continuano i lavori in via
Galeazzo Alessi. Comesegnalato qualche tempo fa, però, i lavori si
fermeranno prima dell'inizio di via della Selva, lasciando il vec
chio asfalto in quel tratto di strada che arriva fino al segnale di
stop. Una notizia che ha confermato anche il Comune in una nota,
affermando che "l'opera è un lavoro complesso, che non ha interes
sato l'ultimo tratto della strada, in quanto lo stesso non solo era
fuori dalla perimetrazione del Pir, per cui non finanziato, ma
anche perchè, tra l'altro, non ne aveva particolare bisogno". Insom
ma, se le nuove tubature sono state messe a punto dove ve ne era
necessità, realizzando una "deviazione fatta collegandosi con il
collettore della parte alta della città evitando di fatto che la sotto
stante zona di Borgo Aretino fosse oggetto di infiltrazione", la parte
successiva non rientrava nell'ambito dei lavori e, pertanto, nemme
no il manto stradale verrà rimesso a punto. In realtà, come si può
osservare passando per l'ultima parte di via Alessi, l'asfalto è
rovinato soprattutto ai lati della strada, dove sono molte buche
dovute anche alla crescita delle radici delle piante. Insomma, non
sembra proprio che .ihesto della strada non abbia bisogno di
essere riasfaltata; benché essa non appartenga all'area Pir, l'augu
rio è che, magari in un momento successivo, venga prevista la
bitumatura nelle poche decine di metri che restano "scoperte".

Per i non vedenti obiettivo importante: Pechino

Paraolimpiadi, stretto un accordo

ti la sera", sottolinea dà! canto suo
Federica Balducci. Con la conse
guenza, neanche troppo remota,
che chi ne ha l'opportunità scelga
di vivere altrove, abbandonando il
centro storico, già svuotatosi in
maniera impressionante negli ulti
mi vent'anni. Anche, ma non solo,
a causa del sisma.

Valentina Antonelli

BASTIA UMBRA (a.g.) - Firmato il protocollo di
intesa, non resta che attendere i risultati della
seconda edizione del Trofeo delle Regioni di nuo
to.
Ieri mattina, presso la sala del consiglio comunale
del municipio, Francesco Emanuele, presidente
del Comitato italiano paraolirnpico umbro, Thllio
Gualtieri, dirigente regionale dell'istituto naziona
le per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo
ro, e Alvaro Buzzicotti, presidente regionale dell'
associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo
ro, hanno stretto l'accordo che li condurrà a condi
videre l'esperienza agonistica che si apre con gli
allenamenti di domani e si conclude col podio
finale di sabato sera presso la Domus Pacis di
Santa Maria degli Angeli.
280 sono i tecnici che interverranno alla manife
stazione agonistica, 180 gli atleti che gareggeranno

zione alla manifestazione del sottopasso di San Rocco
del sindaco Lombardi, che ha definito assolutamente
legittima l'iniziativa della cittadinanza e che allo stesso
tempo ha attribuito al consigliere Aristei accuse impre
gnate di malafede suscitate da desiderio di ribalta poli
tica. Da parte sua il rappresentante delle Liste Civiche
si domanda con quale autorizzazione i membri dell'
amministrazione abbiano preso parte a "una contro
manifestazione non autorizzata e addirittura dichiarata
da Tabarrini pericolosa per l'animosità dei partecipan
ti. Ma l'assessore non si vergogna a trattare i cittadini
tutti, al di là dei colori politici, in questo modo?".
Dura la considerazione dell'assessore alla viabilità,
che descrive l'Aristei "interessata ai cittadini fuori dal
le sedi istituzionali, ma coalizzata con l'opposizione e
assente perfino nelle commissioni comunali".

Alberta Gattucci

to di riscaldamento per paterni in
contrare. Un'esigenza sentita an
che dai giovani, residenti dentro le
mura. "Da quando il circolo Arci
è chiuso, non esiste più un luogo
di aggregazione per i giovani", con
ferma Daria Petrucci. "tunico luo
go per incontrarsi con gli amici è
la propria abitazione privata, a me
no di ricorrere ai pochi locali aper-

Resta al centro dell'attenzione il sottopasso

Continua il valzer urbanistico

Tributi

to alle più diverse fasce d'età. In
primo luogo per le persone anzia
ne, che, se d'estate possono appro
fittare di giardini e panchine, d'in
verno sono costrette a una vita so
ciale molto limitata. Tanto che,
qualche tempo fa, un gruppo di
cittadini over 60 ha fatto richiesta
scritta all'amministrazione comu
nale di individuare un posto dota-

BASTIA UMBRA - Tabarrini, Aristei, poi ancora Ta
barrini e infine Lombardi. Difficile per la cittadinanza
districarsi in un valzer politico che non ha modificato
di fatto in nulla l'iter che vedrà dal 20 novembre attivo
il cantiere per la realizzazione del sottopasso di San
Rocco. Un'opera ritenuta da alcuni necessaria, da altri
contestata, ma che alla fine si valuterà solo in seguito
alla realizzazione del piano del traffico messo a bilan
cio per il 2008. Il lavoro èancora distante dalla conclu
sione e probabilmente farà parte di cicli e ricicli della
discussione che a turno si concentra su ex Deltafina,
ex Mattatoio, ex Pic, lasciando in parte disorientato e
inquieto il pubblico degli elettori; niente di strano se si
considera il "fare politica", ma le accuse scendono
abbastanza sul personale e lasciano le problematiche
della cittadinanza un po' in sospeso. Mossa politica o
spirito paterno? Tanto si è detto sulla fugace partecipa-

Una ricostruzione tra leggenda e devozione

L'antico culto di Sant'Anna
nella frazione di Paradiso

ASSISI - La montagna assisana e le sue tradizioni, i cicli della vita e
quelli stagionali. Sono questi i temi affrontati nella tesi di laurea "II
culto di Sant'Anna nella località Paradiso di Assisi", discussa ieri matti
na da Caterina Carli presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell'universi
tà di Perugia, corso di laurea in Scienze dei beni antropologici.
La neodottoressa di Assisi ha deciso di concentrarsi sulle tradizioni
delle frazioni del Subasio, rispolverando l'antica leggenda che vuole
che il lago in località Paradiso si sia creato per volere di Sant'Anna, che
avrebbe fatto sprofondare il luogo dove alcuni contadini stavano mieten
do nel giorno a lei dedicato.
Un giorno che ancora oggi è festeggiato nella piccola frazione, dove si
svolge una tradizionale processione e una festa che, oggi, ha preso i
connotati di una sagra paesana. Al culto legato ai ritmi rurali, in partico
lare al periodo della battitura (Sant'Anna si festeggia il 26 lugliol, si
affianca dunque una tradizione di vita quotidiana di cui c'è ancora oggi

. il ricordo, come testimoniano le tante interviste del libro agli anziani
, abitanti di Paradiso, Costa di Trex, Armenzano e della stessa Assisi, ma

òe sta inesorabilmente scomparendo.

n Comune
investe in video

•sicurezza

ASSISI - La città serafica non è
più a misura di giovani e anziani.
Questa è la conclusione che si può
trarre sentendo le opinioni dei resi
denti del centro. Il grande avveni
mento che negli ultimi anni ha se
gnato un cambiamento non indiffe
rente nella qualità della vita della
comunità assisana è sicuramente
la chiusura del vecchio circolo Ar
ei. Aldilà di ogni vincolo politico,
nel corso degli anni sfumato defini
tivamente fino a non esser più ri
conoscibile, il circolo ha costituito
per molto tempo il punto di riferi
mento per l'aggregazione dei citta
dini, luogo privilegiato soprattutto
per giovani e anziani. Sarebbe dif
ficile soffermarsi sulla lunga storia
del circolo, che negli anni è stato
te3tro della ormai dimenticata "Fe
sta del Pollastro' e poi una delle
sedi del Calendimaggio. Quel che
è certo è che, con la chiusura della
sede di piazza Matteotti, nell'esta
te 2003, nel centro storico assisa
no non è rimasto più alcun luogo
di natura non commerciale dedica-

ASSISI - "Una centrale di monito
raggio è nei nostri programmi";
così il sindaco Ricci e l'assessore
ai vigili urbani e alla sicurezza
Franco Brunozzi replicano ai que
siti posti dal gruppo dell'Udc. I
consiglieri di minoranza si doman
davano la destinazione dei nastri
registrati dalle videocamere di sor
veglianza e in merito il primo citta
dino assicura che "le immagini
delle apparecchiature poste nei
punti di maggior "rischio crimina
lità" sono state più volte utilizzate
come supporto anumerose indagi
ni". Notizia rassicurante, sia sul
piano della sicurezza, come anche
su quello economico, dal momen
to che l'amministrazione continua
a investire in video sorveglianza;
proprio ieri la giunta ha approvato
ulteriori risorse utili alla prossima
istallazione di nuove apparecchia
ture. "Presto arriveremo a quota
60" si annuncia dal palazzo del
municipio "in modo da potenzia
re quanto già fatto per l'illumina
zione pubblica, con l'istallazione
di ben 1800 punti luce in cinque
illIli". Ma il sindaco accenna an
che a una nuova accortezza messa
in atto, che i cittadini si sentiran
QO ripetere spesso nei lunghi anni
:: 3ttuazione del Puc, Piano urba
=- complesso: i monolocali di
~ ,'SSlma realizzazione non do
:.~_ilmo scendere al di sotto dei 60
::-:etri quadrati. "Seguiamo costan
::mente le attività di sicurezza"
.. ~.l-ludono Ricci e Brunozzi "che
~:: ':lI' sarà snellita dall 'atti'.-azio·
~.: :e~a rett ..... ireless cor:1U_-..iJe·


